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©ftftf wrfe e degli effetti della pi bilica delìe forze 
Istruzione in u» popolo a seconda dtt no? e sostenerlo: 

h 

tiro leghlatilJo sistema istituito, 

concorrono a produrtè 
Iporesi il presa* in questa 

• 4 • 

sarebbe fo evidentemente 
Art. III. 

gio della stabilità e perennità di quest 
effetto noi 
approvato 
so? Ecco 

Qtiestepoche r'flssiofìì appena accen parla. 
app 

ragione e dal buon sen
io il caso, del quale si 

rate» e che a misura che chi leg e si Tutte sareb 
prenderà la pena di estendere e di ap bero, come si è dim* strato, le forze che 

s profondare, si troveranno sempre più bb a condurre e conservare 
convincenti; queste foche riflessioni, io il popolo in questo stato d̂  istruzione * 
dico, basteranno per mostrarci l'abuso Tutte queste parti della legislazione , co
che si farebbe dell'esperienza se si vo 'me si è anche dimostrato, sarebbero tal
lesse con questa regolare i! presagio che niente formate e combinate che a vicen* 
ci occupa. Abbandoniamo dunque Pisto da tenderebbero a soccorrersi ed a con* 
ria e i fatti, e vediamo ciò che la ra servarsi. Tutte le contrarie forze che 
gione ed il buon senso ci dicono. potrebbero disturbar l'azione delle favo 

Quando un effetto vien prodotto e so reveli", cioè tutte le cause che potreb* 
stenuto dal concorso di m^lte forze che bero turbare l'azione delle diverse parti 
a vicenda sì soccorrono e si conserva della legislazione, sarebbero, c'>fne si è 

* 
\ 
ï 

r o ; quando tutte quelle contrarie for
ti 

veduto, e come si seguiterà a vedere nei 
^ T I -

ae, che potrebbe disturbare l'azione del decorso dell'opera , dall'intero sistenìa le 
le favorevoli , sono state' prevenute ed gìslativo prevenute ed esclùse * Tutti 

della lesislazione che diret escluse; quando la natura del'e forze queste parti 
impiegate è di divenire più efficaci a tarnente o indirettamente concorrerebbe* 
misura che più agiscono; quando final ro a condurre e conservare il popolo in 
mente l'effetto {stresso che producono e questo stato d'istruzione , e che Sono 
sostengono, diviene per questa ammira quelle istesse che concorrerebbero a con* 
bile coKCatenazione di cote P alimento durlo e conservarlo in quello stato di ve* 
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e solida prosperità che forma il co per distruggere i dubhj che possono e e 
f -. * 

.irtinìfr e generale loro scopo, si rende citare, bisogna prima terminare a co
rebbero , come è evidente, più efficaci, 
a tnfsura che più agirebbero sa! popolo., edificio 

struzfone delPaltre parti di questo^ vasto 
bis ogna anche fare qualche co

e che questo avesse perpiù lungo tem sa d! più. Terminata la .costruzióne h'i
pò la loro azione subita, sogna presentarlo "in un punto di veduta, 

Finalmente l'effetto, del quale si par dal quale l'occhio possa vederne tutt' i 
la, o sia Yhtmzhne da tutte queste par

ti della le.24slazione direttamente o indi
rapporti , possa concepirne f insieme 

passo sarà dato , Qj.1 andò q ues t^ u 11 im o 
rettamente prodotta e sostenuta, diver allora io rammenterò a chi legge queste 
rebbe , come si è anche provato l'ali conseguenze., e le presenterò di nuovo 
mento delle forze'che jpopcorrono apro ai . Sy'o giudizio^ senza inquietudine e 
durlae sostenerla; giacché , facendo co senza appello. 
noscere al popolo i suoi veri interessi, 

G.F. 
*t 

REPUBBLICA ROMANA 
. i -

esse a conseguire sotto gli auspicj 
' Roma i ) . Fruttifero * 

i 
L 
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Il Vescovo BARTOLO d'Acquapendente 
promotore delle passate insurrezioni del Ci
mino ebbe t'accortezza''dfesalvare alcuni Fran* 

essa favorirebbe l'azione delle leggi che 
li secondano; facendogli conoscere e va

lutare la sua felicità, concorrerebbe con 
delle 

£iLe, r passioni, delle ^quali si è parlato, 
la desiderata unione della volontà col do* 
vere; e formando e dirigendo Popinione cesi dal pazzo furor del Popolo da lui stesso 

0 Fanatizzato alia rivolta, e ài* assassinio . HI» 
vano molti patriotti smascherarono questo pe
ricoloso Ecclesiastico : la riconoscenza Fran
cese soffogò tutte queste rimostranze, e il 
Bartoli fu inalzato alla dignità di Tribuno 
Ora però la sua perfidia è .giunta 'al.colmo.. 
Giorni sono questo Pastore della Chiesa di 

che deve garantire il tutto insieme di Dio si fece Pastore dei Briganti, e alla loro 
.essa dall'inosservanza Q dal languore , e ' t e s t a sì portò a Viterbo 

.pubblica, essa formerebbe e dinggereb

•Ije ciò ctPè più forte del spyrano e^del

Je leggi ? e per conseguenza ciò clie.de
* > 

ve conservare e perpetuare il vigore e 
la perfezione della legislazione 3. cioè ciò 

e 

sostenere una 
le/ sue parti dall'imperfezioni o^la'.vizj 
cRe il tempo e le circostanze possono in 

tonare esse discoprire, introdurre, oca 
Quale sarebbe dunque la sorte e gli 

effetti della pubblica istruzione nei po

t o , 
te e 

* J 

polo a seconda del nostro legislativo si

stema istituito? Considerata come effet

lo stato di prosperità, nel quale tan» 
sì fatte cose concorrono a condurla 

e sostenerla, sarebbe stabile e perpetuo. 
; Considerata come causa essa non solo 
concorrerebbe a produrre e sostenere la 

,pubblica prosperità» ma ad esternarla, 
eternando il vigore e la perfezione dejla 
legislazione dalla quale dipende . 

l ^ 

testa si porto a viceroo per 
■guerra civile j o piuttosto un massacro di fra 
telli contro, fratelli . Quanto è dissimi!^ da lui 
il Vescovo Gûlio di Viterbo ! Questo buon 
vecchio sdegnò sulle prime di ricevere questo 
Véscovo Brigante, e poi lo ammise alla sua 
presenza solo per rimproverargli la sua con
dotta degna piuttosto d'uno scellerato assss
sino "che' df un Ministro dclP Altare • 

Jeri per ordine del Cittadino Vàlville fu 
una requisizione di Cavalli» Ï proprie

tarii erano assicurati da'un precedente Pro
clama del General Garnier, che potevano li
beramente servirsene > e Vàlville con 

fatt A 

9 quest 
atto non comunicato,al Governo e per con
seguenza arbitrario, concorre a far perdere 
nel popolo quella confidenza che, deve avere 
nelle promesse d;ì Governo . 

■_ 
ì 

h 

Roma x6. Fruttifero. .. 
Per mezzo del Corriere di Fano venuto 

Queste idee si combinano pertettamen ultimamente con l'Aquila Imperiale e nella 

■ut 

te con quelle che dal mio intero sistema 
legislativo dipendono % esse non ne sono 
che conseguenze semplici e ìiaturalit Ma 

persuasione che Roma fosse occupata da 4000 
Russia come i "Capi Brigante assicurano i lo 
ro schiavi s ed i loro assassini , si sono inter 
settate ie due seguenti lettere • 



l a prima h del CapoBrigante d'Arezzo di
re ta al Capo origan te di Viterbo ex'Mous* 
Bussi • 

lilmtrhiìmo, e Reverendissimo Signore 

Doppo d'averle confermato altra mìa scrit
tale jeri sera , e mandatale con Poccasione 
4'un Dragone spedito da questa suprema De
putazione a cotesta Armata, questa m mattina 
devo dirle 3 che tenni altra seduta di positi
vo coti la detta'Deputazione, alla quale chia
ramente feci intendere in primo luogo a che 
la prima mia deputazione fu per ottenere 

)00 uomini per difesa della nostra Cit

tutta 

firca 
t a , e che neìTatto medesimo venivamo ,a 
formare Pantemurale per la Toscana 
onde non si credevamo obbligati oltre un 
onesta razione a darli alcuna paga , creden
doci di poterla terminare con un regalo in 
fine, ma che nello stato presente che si trat* 
ta di qualche migliaro» li quali sono per agi
re a favore della causa comune, molto meno 
ci crediamo obbligati ad alcjm regalo non so
lo, ma neppure ad alcuna sorte di paga , men
tre questa dovrà passargliela il Sovrano allor
ché sarà in pacifico possesso del suo stato 
sicuri ancora di quel regalo che crederà la 
magnificenza del, medesimo Sovrano., 
/ Assicurai questa medesima deputazione , 

che la nostra Provincia si darà il pensiere di 
non farli rçancare )1 necessario per k razio
ni ( qual cosa non sarà per noi di piccalo 
aggravio stante le nostre calamita ) pensigli 
'misi in dubbio clic continuar si potesse pas
carle. quella quantità di vino intrapresa stante 
ja gran scarsezza del medesimo, assicurando
ìì che forse dopo questo mese ci converrà 
bevere l'acqua ancora a noi 9 

A tutte queste 
trare nelle nostre mire 

riflessioni mostrarono d'en
di promettendomi 

forte del * % 

ma scrivere in appresso ancor più 
scritto'alli suoi Uffiziali per la'moderazione 
delle loro pretenzioni % M'imposero inoltre , 
che per sollevarci dalle gravi spese della guer
ra avessi scritto' a VS. Illustrissima ," e Rer 
verendissima d-h 

che valer si doveva , w.w T^W* ^* «wvwu. co tes to 
Governo assolutamente di tutt'i frutti de'beni 
Ecclesiastici dei Conventi soppressi in tutta 
là provincia ,' o venduti, o non .venduti 9 ed 
affitta^., o non affittati, come anche,eli tutt' 
i ^frutti dejl beni dei ribelli cosi detti GtacOr 
bini della l medesima provincia , restandone al 
possesso , e sfruttarli fino al pacifico possesso 
del Sovrano , al quale tocca a 'risolvere se 
debba, o nò' restituirli alli resf.ettiyi padroni; 
e non spetta ài Governo ridarne il possesso 
ad alcuna Religione; ciò facendo riuscirà di 

.5 
zione, onde può servirle d'avviso > e di rt 
gola 

In Perugia doppo 17 che iorni cne queste 
Truppe occupano "quella Citta, ho avuto ino

con i miei oronri occhi che go di vedere 
hanno avuto il di 

propri 
I J . Corrente per la prima 

volta li Dragoni la paga, consistente in due 
Madonnini; non credo per altro che avrà 
avuto niente di meno l'Infanteria, e tutto per* 
che si tratta della causa comune non solo» comune 
ma. anclfe per le comuni miserie . 

Tanto aveva a significare a VS, Illustrissi
e Reverendissima nell'atto di Ressegnar

perfetta osservanza . l 

Vs.IIl&a, e 

ma, 
mi ..con 

■_ - 1 

Di 
r * 

f 

Rma 
Arezzo 17. Agosto 179?. 

Umo Detno Obbmo Servo 
Bernardo Larço 

Varie cose sono da rimarcarsi in questa let
tgrïf* Si rileva dai primi periodi che gii Are

t ini si sono riconcentrati in Ajezzo per difen
derlo . Perchè? Sarebbe forse questa ima conse
guenza della battaglia di Novi, dopo la quale 
una Divisione di francesi sia passata in Tosca
na ? La còsa è molto probabile , tanto più'che 

aé aprossimr 
rileva ancora 

si dicono in qualche inigliaro » 
a^ire per la çama cçmune . Si 
riguardo alle Sussistenze, e al danaro: 

Che ie PAffrica piange Ada non ride . 
finalmente che dicono alla lettura di que

sta lettera i Signori Preti, ed i Reverendi 
Frati, che fanatizano i popoli sotto il prete
sto di violata Religione dai Repubblicani ? 
Onesti certamente lasciano loro i frutti di ciò 
che posseggono , ed i Brinanti loro difensori 
gli spogliano ancora di questi. Nella stessa 
guisa vengono tolte direttamente le proprietà 
o i frutti dei beni dei Patriotti, mentre que
sti li lasciano pacificamente ra£cogliere\ai.piu 
accaniti Aristocratici • Popoli della Repubbli
ca Romana quando v' illuminerete , e cono
scerete i .vostri veri interessi ! . . . 

La seconda e di Melas Generale Austria
co scritta al Commissario Imperiale a Viter
bo, ed è la seguente . 

Articolo di Lettera dei Comandante Generale 
Barone Melai al 

Conte 
Commissario Imperiale 
Cocastelli .• 

meno aggravio alla popolazione, ed agli uo
mini onesti. .Questo è il contegno che ha 
tenuto» e che tiene questa suprema deputa delle truppe ausiliarie Russe* il suo centro 

Y z 

MI affretto di darle parte di una vittoria # 
che abbiamo riportata in questa Campagna 
contro IL nemico nei contorni di Novi. 

Si era egli avanzato colla sua Armata forte 
di 50 mila" uomini per liberare la Fortezza 
di Tortona. La nostra Armata abbandonan
do la sua posizione nelle montagne si era 
Iquanto ritirata nella pianura . 

Il Sig. Geenerale d3 Artiglieria Barone Krai 
attaccò la sinistra del Nemico, cd.il Corpo 
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iorno I J e fu una delle più sangui
i Russi attaccarono il centro del ne

mico tre volte col maggior coraggio e riso
luzione , ma furono ogni volta respinti con 
perdita." 

Allora io presi il comando dell' ala sinistra 
composta di 8 Battaglioni di Granatieri 9 e 
di 6 Battaglioni dTufàuteria Austriaca » ed at
taccai l'ala sinistra del nemico • Malgrado la 

iù ostinata resistenza ed il fuoco più tem
ile, noi guadagnammo le alture, ed il ne

mico fu rovesciato da ogni parte . 
Il Generale Joubert è restato morto sul 

Campo di battaglia; ed il Generale Moreau 
mortalmente ferito  i 

Abbiamo fatto prigionieri 4 in y mila tra 
Uffiziali e Soldati. 

Questa Vittoria ci ha costata una non lie
ve perdita; ma le conseguenze saranno bril
lanti , e possiamo sperare di vedere fra poco 
li Francesi fuori di tutta Pïtalta. 

■ * 

Sottoscritto MELAS 
Dal Quartier Generale 

li 16 Agosto 1199* 
La.lettura" di questa lettera ha rallegratoli 

Governo, e tutti i buoni Repubblicani . Poche 
riflessioni giustificano quest'allegrezza. Infat
ti chi sapava che esistevano in Italia jo mi
la Francesi? Or questi si avanzano per libe
rare la Fortezza dì Tortona. Dunque Tor
tona non è caduta come si spacciava. Al Io

AustroRussi abbandonano le gif ro avanzarsi 
posizioni nelle*Montagne, e SI RITIRANO 
pella pianura . 

Il General Kray attacca la sinistra y il Cor

f)o Russo il centro dell'Armata Francese: e 
'ala destra? Di questa non si fa parola • Ma

le assai . 
I R USSi col 

attaccano tre 
maggior coraggio e risoluzione 

volte' il centro del nemico , e 

colate questa confessione in bocca del nemi
co , e poi rilevatene il valore. 

Allora Melas prende il comando dell' ah 
SINISTRA, ed attacca Pala sinistra dei Fran
cesi . 
voltandole 
le , perche 

itro la 

Bisogna convenire che egli 
egli ed i suoi Battaglioni le 
se 

un altro la sia 
stra del nemicò Ï * OL SI ^ che 

un Uomo va di fronte contro 
su3Ïstra corrisponde alla de

cnnclusione 
il nemico fu rovesciato da cgm parte. Come! 
L'ala sinistra Francese fa un osihata reslsten* 
%a y ed il fuoco pìk terribile, Y Austriaca non 
riguadagna, ma gua agna> cioè si ritira sulle 
alture j îl centro Francese mette tre vole in 
fuga'il centro Russo con perdita, dell ala 
destra Francese non se ne paria, e il General 
Melas ha il coraggio di concludere , che il 
iwunto è stato rovesciato da o^ni parte, che 

Saranno hrììlantì le conseguenze dì questi 
vittoria, che è costata una non lieve perdit» 
agli AutroRussi (fate i! calcolo sopra indi* 
cato ) e che può sperare di vedere i Francesi fra 
poco fuori d'Italia'? Egli venderà questa fole 
ad un Conte Cocastelli » e ad un Monsignor 
Bussi ; non a noi che rileviamo chiaramente 
da questo rapporto nemico la completa vitto
ria riportata dalle brave Truppe Repubblicane, 

Tempera però alquanto la nostra gioia il ti
more che sia reale la perdita del Benamato 
Joubert, e la morta! ferita del bravo Mo
reau. Generosi Campioni se cadeste vittime 
sagre alla liberta, ed alla gloria Repubblica
na , voi non morirete mai qella Memoria dei 
riconoscenti Patriotti d'Italia, e con lieta spe
ranza potete voi, ed i vostri invincibili Sol
dati ripetere morendo 

Gloriare aliquis nostris ex ossibus ultor % 

Come to ly, Fruì tiferò* . 
■1 

F 

Il Comandante Francese Comuncau sì tro
vava dentro le nostre mura con poca truppa» 
quando i Briganti osarono d'attaccare;. I 
Francesi dalle 'mira fecero un vivo fuoco, 
onde i JRrip.antji furono costretti a ritirarsi con 
perdita* Allora Comoneau fece una sortita, 
ne uccìse circa quaranta > e predò loro una 
ventina di cavalli 

^ 

fi 

Rieti 9. Fruttifero. 

Questa Comune dopo di aver sostenuto , e 
resistito bravamente per 12. giorni al fuoco 
nemico ha ceduto all'impeto de'Briganti che 
la presero per assalto ", sotto il dj 6. córren
t e , e da detto giorno non cessano di sac
cheggiarla. 

Tutti siamo stati soggetti a simile infortu
nio non escluso il Vescovo . 

I Parrochi, ie Fraterìe , i Monasteri sono 
stati salvi; cos? Potenziâni che ha ricevuto i] 
Generale, Moronti* che ha ricevuto il Com
mandante della Piazza > ed il Citt. Ciocchi. 

Siamo di tutto tenun ài macellaro Calvesi» 
l'attaccasse che fece fuoco alle spalle de' nostri artiglieri 

spai per derubare i mercanti, come egli disse, e 

RDÏTÀ 

C0;"_e ha eseguito prima de3£rigantì medesimi* 
L' Ex Conte Ippolito Vincentini, Zapparci

li, Steli >Mosca, Olivetti, Colclli, Fiorii li , 
Celestino , e Niccola Sassi , Massa Prefetto 
Consolare, Zapponi, ed altri molti fino al 
numero di 250. sono stali carcerati per sup
posti Giacobini* 

Circa num. 15. sono i m^rti de'nostri; 
circa $00* degli Insorgemi • 

* ^ 
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Òfovh^ua rebus infidelh Allabrcx 

Benedetto Greco dopo quasi due mesi d*a$
senza tornato in Roma, circa dieci giorni so
no» provocò la pubblica curiosità. La gene
rale opinione era in suo favore, almeno per 
riguardo ad un fermo e deciso patriottismo. 
Tessiamo la Storia del viaggio di quest' Uo
mo coir i documenti che egli stesso ci som
ministra , e con i fatti accaduti dopo il suo 
ritorno affinchè si comprenda quanto bisogna 
Stare in guardia, iti questi tempi di crisi, 
contro le più seducenti apparenze , 

E5 noto che costui parti da Roma imbar
candosi sopra m piccolo legno Genovese a 
Ripa grande con l'idea di scuoprire la posi
zione delle cose y come egli scessosi esprime 
in una lettera direcca al Cittadino Ûaiistî, che 
più sotto rïpoftere n o , delle qjali eravamo 
allora uffa e toi all'oscuro . Il Cittadino Galïsti 
dira, se rea^n^.v'ie esternò a lui questa sua 
intenzione, perchè con inulti altri non af
facciò questo mocivo . Comnnqus ria egli par
tì ; dopo alcuni giorni si sparse la voce che 
era stato sorpreso da alcuni Corsari nelle ac
aue di Orbetello, e quindi niente altro si è 
ai lui traspiratofino ai suo ritorna in Ro
ma .Appena entrato a porta del Popolo, gli 
si affollaono intorno molti patriotti, chieden
doli avidamente delle novità, ed egli rispose 
a tutti solamente che le coce andavan bene. 

Si portò dnl Cittadino "Francesco Santacro
ce General di il rigata , e fu da lui indiriz
zato dal Cittadino Verillers Presidente del Go
mitato Provvisorio del Governo. Giunto alla 
sua presenza ecco il genuino loro Dialogo 

G. Cittadino mi dirige a voi il General 
Santacroce, e sappiate che io sono cognito 
per uno dei primi patriotti del paese . 

P. Ho piacere di vedervi: Che volete? 
G. Sappiate Cittadino, che io sono andato 

a scuoprir lo stato delle cose. 
P. Che novità ci recate ? 
G. Cattive Cittadino. Mantova è caduta, 

i Francesi hanno perduta una gran battaglia 
sopra Genova 9 la guarnigione ^i Portofer
rajo è stata fatta prigioniera; in Livorno, in 
Firenze, e in Viterbo vi sono molte truppe 
Tedesche . . . 

> 

1?* 
G. Poco prima della mia jftftenia»' 
P. Avete il Passaporto? 
G. Sì : eccolo . 
P. Questo t in data dei 27 Luglio (a ) , é 

dopo dove siete stato ? 
G. A Perugia, e poi a Viterbo • 
P. Dunque queste nuove sono anteriori al 

27 di Luglio. 
G. Così è . 
Qui il .Cittadino Perilliers si accorse della 

perfida goffaggine di quest'uomo, e monta
to giustamente in collera !=: Andate , gli dis
se , e guardatevi dallo spacciare novità sì fal
se. Se non dovessi un riguardo al Cittadino 
Santacroce vufarei' arrestare 

Licenziatosi Greco da Perilliers cominciò 
a discorrere con molti Cittadini in particola
re , e non ostante il divieto avutone dal Pre
sidente , spacciò liberamente le stesse nuove 
allarmanti ; di modo che molti ne restarono 
spaventati, altri se ne rallegrarono, ed alcu
ni ne fjc^ro rapporto al Ministro della Po
lizìa, il quale espose al Cittadino Perilliers la 
necessità di fare arrestare quest' Uomo peri
coloso . Ma Perilliers trovò impolitico un tale 
arresto per l'evidente ragione , che le novi. 
tà spacciate avrebbero ricevuto un maggior va
lore dall' interesse medesimo, che il Gover
no si prendeva per troncarne il corso, e so£ 
fogarle . Arrivò frattanto inaspettato un Cor
riere di Fano, che recando le lettere, ed al
tre carte arrestate in Spoleto recò con que
ste una luce maravigliosa in mezzo alle no
stre tenebre penose . Furono scrupolosamen • 
te esaminate tutte le lettere dalle quali risul
tava la persuasione generale di tutti i pò» 
poli distanti oltre una Posta da Roma, che 
questo Centrale fosse già stato occupata da 
una armata Russo  Calabrese. Questa falsa 
popolare opinione indotta ed avvalorata dai 
bugiardi Proclami degP Insorgenti Toscani e 
Transappennini deve aversi presente per dare 
la vera spiegazione alle seguenti due lettere 
dello stesso Greco in tale occasione inter
cettate • Ecco la prima. 

(a) Si noti che i supposti, e bugiardi Fro
dami dei Briganti spacciano la caduta dì Man
tova appunto il di 27 di Luglio , e il nostro 

P, Aspettate un poco. Dove avete sentite Greco F aveva saputa dal Principe ' Altieri pc
queste novità 

G. A Firenze : 
P. Da chi ? 
G. Dal Principe Altieri. 
P. Ed egli? 
0 . Da un Capitano Inglese. 
S\ Quando ? 

^ 

ibi giorni prima* Di'pìh la battaglia fra gli 
AustroRussi ed ì Francesi sopra Genova ac
cadde il dì i) Agosto P come risulta dalla let* 
iera di Melas riportata in questi foglia 

s 
w * * 

1 
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Sopraccarte 

At C* 

Aï Sig. Cima 
Roma 

> _ < 
Perugia li Ï 3 . Agosto Z7?9 

tevariescïrç nella difficiUssima impresa di scuo
prire la posizione delle cose ! . . . Ma in un* 
affare per se stesso serio , lasciamo lo scher

e concludiamo che ìL«nostro Eroe è Greco 
^ 

z o , 
di nome 

(a) i V divertimento spnomì tortaio in Peru
fia, e ter sentir delle novità plu vicine spero 
che Roma .sia A ^VEST ORA in poter de 

? e di fede 

tutto NOSTRI, e tranquilla fatemi saper se 
è" quieto e sç vi è' niente dì nuovo la risposta 
la dirigerete subito 1$ J/iterbç posta restante 
dove sarò tra dieci giorni io oggi parto 

Questi 
dalia seconda lettera intercettata, egre t ta ali* 
Signora Ferra * 

A. G. 
Perugia li 18. Agosto 1799. 

\ 

Servirà la presente per darvi nova del mio 
Toscana sto bene come spero di voi, e tutti li ben stare co?ne anco di vostra figlia Carine^ 

ciò y e Ruberto da quali fard rìtor?io domani 
Iddio piacendo al nobll Paese di Fkhlno (a) 49 
''"' son partito sin da rJ M ' 

M 
tate q rispondermi come ho detto e salutando? 
vi A4dio . cui son partito sin da ìSenerd* per venire a 

sentire delle novità più vecine spero che a quest* 
ora Roma, sia tranquilla sj Roberto che io con 

Facciamo qualche riflessione sopra questa , tutti 'partiremo da S* Cascìano 

Affezionatiss. Amico vero 
Benedetto Greco 

lettera. In primo luogo Greco ia pochi giorni 
si è .cordato della direzione, e del Calenda 

* _ 

Domenica 

rio Repubblicaao. Perchè 
gì Signor Cima 
ma ? Non yi ,e 

e non 
r 

L ■ M 

altra 
e>l 

ragione se non che 
era persuaso della occupazione divulgata 

di Roma. Il dire a Spero che Roma siatf 
queif ora in poter dei nostri p* Significa un 
cangiamento di Governo, e quei nostri sono 
i Russi' ed i'.Galabres.i ; 'altrimenti avrebbe 
eletto rr Snero che'Roma continui ad essere 

oggi ad otto 
2). ptr .trasferirci a Viterbo aven

do sino da Giovedì scorso pattuita la Fit tur a 
dirigere la lettera dóve speriamo sentire bone nove per in segui* 
al Cittud'np Ci to, partir per Roma che perà se vi fosse qual? 

avesse voiuto Signi
Spero che'Roma continui 

in poter dei nostri y sé 
ficare i Francesi B In cousenuenza esjli la ere
.de tranquilla , perche sapeva bene , cne jpirçonr 
datada tante insorgenze non era tale, quan
do n'era partito. Dice in seguito di partire 

la Toscana , e poi per Viterbo dove ha 

che cosa al contrario scrìvete subito con dirige
re la lettera in Viterbo posta restante che si 
io che il Sig. Ruberto e Cari ■■ce io ne faremo 
ricevè a non mancate a rispondere per nna nV 
gola spero presto rivedervi y e con. salutare il 
Sìg. Pietro e Luìcì con tutti vi saluto car a* 

mai ho ncevuto vostre lettere meni e 
s Affezionatiss. Amico 

per per 
fiducia di trovare la risposta dell'Amico 
me ? Un fermo e deciso 

Benedetto Greco : 
Ancor qui oltre le particolarità già indicate 

sono notabili la tranquilla e decisa disposi
zione del nostro viaggiatore, le sue ferma

il tempo, te, 
viaggiatore, 

che vuole le vet 
Uo-

patnotta può tran
quillamente restare in Toscana, partir perdi
vertìmento allavolta di«Perug;ia la di cui fortezza 
^ra stretta dagli Aretini, e ritornare con sicurez
za in Toscana » e quindi passar Uberamente» 
gin un tempo determinato a Viterbo, edivi 
riscuoter dalla posta pacificamente le lettere 
di Roma? Quando dalla Toscana , e da Vi
terbo non si lasciano passar , per così di 

le mosche; Quandoè certo che in Vi 
si sta con tanta gelosìa che sono ".jrrti

rate tutte le porte fuori che due ben trince
rate ; e difése . Quando i Frati ed i Villani 
vengono subito arrestati come sospetti, il Cit
tadino Greco questo fermo e deciso patriotta 

re 

impiegare , 
ture già pattuite ec. Insomma egli ha avtit^ 
la fortuna di'viaggiare in mezzo ai Briga ni? 
t i , ed in paesi pieni, di sospetti come nel 
corso di Roma in mezèo^ai suoi concittadi? 
ì\i. In generale poi è da osservare che queste 
due lettere sono scritte con qualche precau
zione ed astuzia, ma con queir astuzia gof
fa, ed insufficiente che caratterizza P uomo 
illetterato ed' incolto. Intanto però, ci sarà 
detto ," quest'uomo da Viterbo , e ritornato 
spontaneamente in Roma ."Quasi quasi incli
nerammo a "credere che soltanto'a Porta del 
Popolo si accorgesse 

Russi : ma 
che ci erano i France

e più probabile che 
spione o miiidatario 

il che se avesse avuto 
degl* 

conta di passare sicuramente 
amico 

come in paese 
e di fatti vi passa , e non teme, di 

essere ritardato, o arrestato nel suo viaggio? 
Fortunatissimo Greco ! Chi meglio di lui pò

L t * 

Queste due lettere ri sono stampate co
me stanno nei loro originali, cioè senza pun
ti , e senza virgole, e con sintassi qualche 
volta inesatta . 

si, e non 1 
sia venuto come 
Insorgenti, il che se avesse avuto un poco 
più di criterio, e se non erano intercettate le 
sue lettere poteva riuscirgli con la maschera 
ingannatrice di patriotta. 

Abbiamo detto che Greco comparisce illet
terato, ed incolto. Volete conoscerlo erudi
to ? e Ciceroniano? Leggete la seguente let

(a) Vuol dir Figline grossa terra nel Val 
damo superiore fra Firenze edArezzo* 

/ 
V 

* * * Ifc. 

/ 



^ 1 

\ 

tera da luì scritta al Cittadino sti  dal L E G Ò E 'ff 
Castel S. Angelo jleve5i trova arrestato,,e 
confrontatela ^col DialçgO. da lui tenuto' col 
Cittadino Perilliers, e con ìe altre dtieiettere . 

V 

llGeneràl le Truppe Frmcesi 
stazionate sul Territorio delia Rep. Rom\ 

+ y 

\
 r ì

 r
l 

Al Cittadino Calisti Domenico 
Benedetto Greco 

f Ne tempi , andati parlano le istorie, che 
avanzandosi alla volta dì Rqma Truppe inìmi
che ,v un Giovane Vìtorchlano pìccola Commune 

Desiderando di procurare l'ii'sectizione 
la più pronta della Legge dei 27. Mes
sifero prossimo passato, che assicura ai 
difensori della Patria una giusta ricom

d Beni de Emi v* 

nel Cimino y frettoloso da per 
venirne ad avertire il Senato Romano y e Per 
le premure y che ne ebbe non si curò levarsi 
da un piede uno spino che per la strada di
sgraziatamente gli s'internò • Piacque talmente 
al Senato Romano Poperato di questo Giovane 
e be n eternò memoria perpetua, e nel Campì

' doglio si vede tuttora scolpita. 
[ Greco non ha fatto che il simile anzi pia 

difficile mentre ha dovuto passare più scogli 
d Insorgenti, e fure il compenso del Greco è 
un Arresto e una calunnia. Q tempi, quanto 
vi siete cambiati. 
■ Voi Cittadino Calisti lo sapete come io pe?2so ■ 

e, quali furono le promesse che io vi feci un 
• giorno f rima della mia partenza che andavo 

per scoprire,, e vedere % le posizioni di tutte 
le coscio ho arischiato più volte la vita io 

grati . 
Considerando, che le ferite ricevute 

h 

nei combattimenti danno diritto a molti 
di essi di ricevere al momento Tinden
nizazione promessa , e che. vi sono u
gualmente de'Padri, Madri, Vedove, e 
Fioli bisognosi di .coloro , che sono stan
te vittime"" del loro coraggio, e del loi 
ro attaccamento alla Repubblica sotto le 
Bandiere a cui si erano volontariamente 
arruolati. 

Articolo z6p 
stituzioné 

Decreta 
1 * H * 

li dell' Amministrazione 
sono venuto in persona subito che ho potuto 'Nazionale del BollojUwgistratur^elJô
^ ^/.„j ^ j ÌÌ —« ̂«^ .« ^ .^^ r% l ln{nj v j e ne incaricato sotto la più stret

ta responsabilità di procedere seiiza m 
a relazìonarvene ed il compenso un Aresto 3 0 
ingratitudine mai intesa . Vi prego ad interes
ìarvì per farmi riacquistar la libertà essendo 
io sempre stato attaccato a quei sentimenti da. 
vero Repubblicano y e che couserverò sino alla 
morte • Vi auguro 

Salute e Fratellanza 
In questa lettera, stesa da qualche Cu

"e, Greco si ricorda del titolo di Gittadi
y inseri

see qualche puntole qualche virgola, etratta 
oratoriamente la sua causa. Sciagurato ! Tu 

^ % * « * W i V j — " - -

porre le biffi 
Pi ristretto tempo di à{$

ed à po ŝ 
i nome della Repubblica^ ed a stimare 

mobili, edimmobili 5,:che apparteneva
no atrl'individui descritti' definitivamente • 

no y fai pompa di patria erudizione 

hai tradita 

sulla listadegl'Emigrati 
smessa dal Gòyerno . 

2. li Ricevitore sudd 

g 
1. 

Am 
+ ^ 

"^-

patri sei unito con i suoi 
nerqici, tu sei uno spergiuro, a cui pende 
«all' empia testa la terribile Spada della Giu
stizia Repubblicana. * 

nistrazione nazionale provvisoriamen.te_, 
e sin a che non gli sia altrimenti ordi

nato, è autorizzatoa fare catte le; 9pJ

razioni, che làlieggé dèi 2?^ìoscoft

di Cith Piamo n ti Mi miro M Qimtmia % 
Mes 

e Polizia' A 
\ 

c 
Se volete dèlie nuoves interessanti la pub

blica sicurezza fate chi^nare a voi 
relativamente al sequestfò , al pos^esào 

il Sarto ed alla stima dei 
sulla piazza di Sciarra, Egl* vi dirà che posdi
mani Rossi , Turchi, Calabresi, ed Austriaci 
entreranno in Roma , eh già i respettivi Ge
nerali si sono dati un'appuntamento a TNo
li, ed altre belle cose, che questa mattina 
spacciava nella sua bottega, 

d 
scritti definitivamente sulle liste deel 'E. 
mignt i , ed in ciò si deroga, alla detta 
Le^pe de5 27 Messifero. 

3. Il Ricevitore farà procedere nel più 
breve tempo. aUà venflifa^Mi'iii^alo di 

\ 
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tilttl 
farà 

mobili deî dettï Emigrati , e ne 
predotto Gran Q 

«tura. Egli farà nel medesì 
cedere alla stima di tutti 

Fatto ìn 
) 7. Rep 

Roma Fruttifero An* 

m mob ili di 
Il General di Divii 

l\ GARNIER 
qu natura, ed in qualunq 

4. I Mfì 
situati. 

fé 
Le 

fi Comitato prescrive che la presente 

i 

genti dei morti nella presente guerra si 
muniranno dei titoli 
gè dei 7 Messifero, 
Ricevitore dell'Arami 
U 

di- blica » puDDJLcata ed eseguita . 

richiesti dalla heg-
li rimetteranno al 

il Presidente del Comitato 
PHRIUEii 

[ 

Pei Comitato il Seg. Generale 
G. BERNARD 

rilascicrà loro la ricevuta » •-r^wp 

pi 
gli scriverà In un registro a tal effetto II Se 

Cop 
* 

destinât 
verno. 

farà il rapporto al Go- l i G. BERNARD 

Dal 
toh 
faK» 
mir 

d 
sono giudicati valevoli il Governò 
un Decreto , che autorizzerà 1* Am-

ChrgÌQ Scanderberg , e Giorgio Caten* » 

S. Venire Toteschi Totesch 
Nazionale a fare puramen- e fìua federe un e . . • . 

Cr zi te e semplicemente senza spesa la ces- ç . Non gli" vedrai mai per 
«ione ed i! rilascio in tutta proprietà dell' S. 'Federe , federe : tutte Novdlisce Ro 
immobile, che equivalere la somma fis- nnne dice feu ire Toteschi 
Sata dalla Legge per 1' indennizzazione, 
L 

C che 

gè dei 29 M 
£. JL'Amiï 

Leg 
d » 

N 
Nov 

1 ad intendere p.r ìusin^ra i 
E pene ie foia* ca^tur tutte teste 

avrà 
attenzione' di dividere per quanto è pos-
fiibile i beni immobili degh Emigrati in 
porzioni uguali alle indennizzazioui, ma 

C. E io tagliare tutte teste IVdesch** 
S. Aver tu Jfcuute Ussero Toteschi.. pri-

g 
di fo impossibile per 

si riunì la natura dell'immobile, allora 
ranno i titoli di più difensori della Patria, 
o dei loro parenti, che hanno diritto air 
ìndennizzazion 

C. bì : sta allo Spedale di S. Spirit* 
S. Che aver ciitu* 
C. Aver ditto, che rimase in Fer 

quando fu banuà coli u Generale cari 
un centinaio di Cvjjiìpag,:i% che poi si 

e, e loro si darà, e si ri- uniscono con gl'luso'^emi, e che ora s o 
Jasciera m tutta proprietà una massa di n 0 ridotti circa alla 
Ben 

mera. 
à delle inden 

aizzazioni da godersi da essi in comu' 
comproprietari, o venderla, e Italia ce ne saranno 

S. M jrti dunque gli altri. 
C. Fossero morti solo questi. Già 

st pr eia-
:una indennizzazione » Nel caso di una 

ndita siffat 
sta fissato 

il R 
una Piastra a qu 

orezzo ammonti i immobile così venduto 

a ingrassare la terra. 
S. Tirtaìff. 
C. E' vero è vero che 

tu, e i tuoi paesani che 
nir qua J ma per Cr. qui n 

cinqu 

Tartu fo 

- * J / 
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Essendo stato desinato il Citt. Bensì" alla vendita del Commencîatore ËoniC
rhìilissario del Governo per i'esecu corsi per giudicare se siano effettivamente 

zione del decreto dei 22. Tertnifero nel dipinti dal Pittore Ferney secondo la AQ
'quale si ordinavaj'» descrizfone e vendita stra Perizia , e prattica giudichiamo non 
dei mobili spettali a a quegli exNobili essere veruno di Vernè, ma bensì li quat
che ricusarono ostinatamente di esibirsi tro quadri grandi sono unicamente copie* 
in ostaggio dentro Castel S. Angelo, si fatte da uno scolare del suddetto Vernè, 
riconobbe incapace di poter bene , e ret c gì' altri cinque sopraporti che sopo 
tarnente condursi nella stima e cognizioni mçdto inferiori alle Copie grandi, e sono 
di tali materie * diede la sua rinunzia for dello stesso scolare del detto Vernè. 
mate in data dei 4. Fruttifero . Ciò non Ricercati poi di dare il nostro senti 
ostante fu insistito perchè egli Taccettas mento se quanto si possino stimare tutti 
se . Molti degli exNobili accomodarono li suddetti quadri li stimiamo Scudi cento 
particolarmente l'affare col Governo, e circa, perii qua! prezzo peraltro non 
ad un tale accomodamento si prestò ben ci ripromctteressimo di poterli esitare in 
volentieri 1* incaricato Bensì* Il solo Cit fede&c. Questo di 15 Fruttifero Anno y* 
tadino Bonaccorsi si ostinò più d3 ogni 
altro, cosicché Bensi fu costretto a far 
periziare alcuni Quadri, ed altri mobili 
del suo appartamento . Dopo che i qua
dri furono stimati per copie, e venduti 
per piastre SS nacque contesa se erano Libertà 

Bonaventura Benueci Pittore Perito 
Io Citt. Gregorio Fidanza Perito 
Giovanni Campovecchio Perito Pittore 
Giovanni Maldura Perito Pittore 
Giovanni Rossini Perito Pittore 

originali del celebre Vcrnet, o copie « 
Eguaglianza 

Ricercato di dire il mio sentimento 
Siccome nel Caso che fossero stati origi sopra nove pezzi di quadri rappresentanti 
nali, il loro prezzo sarebbe montato ad marine acquistati dal Cittadino Seguièr 
lina somma molto maggiore, credè il Francese al Palazzo Bonaccorsi se siano 
Cittadino Bensi di suo decoro l'invitare opere del celebre autore Vernet esamina* 
Ì più celebri artisti in questo genere, e tili attentamente giudico non essere di 
quindi il Governo ancora voi.e prender quell'autore , e non essendo del suddetto 
cognizione di questo aliare, e ne ordi
nò la perizia per sua istruzione » 

autore avendoli pagati Piastre cinquanta
cinque trovo che siano stati b n pagati 

Noi riportiamo le quattro perizie fatte in fede di che ho fatta la presente. Que 
per.commissione del Cittadino Bensi, e sto di 18. Fruttifero Anno 7. 
del Comitato Provvisorio affinchè la pub 
blica opinione si determini sopra un af
fare per se stesso clamoroso i e delicato. 

Io Giuseppe Cades Pittore Accademico. 

Io attesto e certifico che i quadri com
pra ri dal Cittadino Seguiè , che rappre

Eguaglianza sentano Marine, sono copie fatte doppo libertà 
■ 

Noi sottoscritti pubblici Periti Pittori, Vernèt e che sono pagate il loro prezzo 
ricercati dal Cittadino Seguier Francese, interamente per cinquantacinque piastre 
di esaminare attentamente numero quattro pagate dal detto Cittadino Seguiè ; in fé « 

Quadri grandi» e numero cinque Sopra de di che ho rilasciato il presente cer 
porti rappresentanti due calme di ma
rine , una borrasca di mare , ed un in* 
cendio . Li quadri, e li cinque soprap®rti 
rappresentanti Paesi che disse acquistati 

tifkato per servire a chi di ragione ec* 
C. Thevener Commissario 

per le Arti 
Roma 16 Fruttifero Anno 7. 
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Òggi IS. Fruttifero per ri.nvito fatto d A Ro 1* hanno "fissata 
Comi Governo a cento pia.tre ; atteso che nelle presenti 
dal Cittadino Bensr per esaminare otto circostanze sarebbe verisimilmcnte diffici

* ' ■ ■ 

fatto l'esame dei medeslrrj le di trovarne di più. In fed che 
.8 

che quattro erano copie fat abbiamo firmato il presente 
te da un allievo di Vernet, e gli altri 

y* 

quattro della medesima mano , ma di 
posizione dell' istesso 

ha 
Q che 

r 

il Comitato ci 
fare, noi ci ri

portiamo ùneranjeme a quella da 

baie. 
Fatto a Roma questo g Frut 

tiferò Anno 7 

d'' r 
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